
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Determinazione in ordine alla realizzazione del “Centro per l’Assistenza 

Domiciliare” nelle Aziende Sanitarie Locali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VISTA la legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei 

servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario” ed, in particolare, l’articolo 2 che 

individua tra i principi e gli obiettivi che governano la rete delle unità di offerta sociali e 

sociosanitarie, intesa come insieme di servizi, prestazioni e strutture: a) la personalizzazione 

delle prestazioni, ai fini di una effettiva e globale presa in carico della persona; b) la 

promozione degli interventi a favore dei soggetti in difficoltà, anche al fine di favorire la 

permanenza e il reinserimento nel proprio ambiente familiare e sociale; c) l’integrazione 

delle politiche sociali e sociosanitarie con le politiche sanitarie e di settore; 

 
VISTO l’articolo 6, comma 4 della l.r. 3/2008 che prevede che i Comuni, in forma singola e 
associata, d’intesa con le ASL, organizzino un attività di segretariato sociale finalizzata alla 
presa in carico della persona con lo scopo di: a) garantire e facilitare l’unitarietà di 
accesso; b) orientare il cittadino all’interno della rete e fornire informazioni sulle modalità 
di accesso e sui relativi costi; c) assicurare competenza nell’ascolto e nella valutazione 
dei bisogni, in particolare modo per le situazioni complesse e che necessitano di un 
pronto intervento sociale e di continuità assistenziale; d) segnalare situazioni complesse, 
affinché sia assicurata la presa in carico della persona secondo criteri di integrazione e 
continuità assistenziale; 
 
VISTA la competenza della Regione, ai sensi dell’articolo 20 della l.r. 3/2008, per quanto 
concerne la promozione di nuovi modelli gestionali nell’ambito della rete sociosanitaria; 
 
VISTA altresì la competenza dei Comuni, ai sensi dell’articolo 13 della l.r. 3/2008, per 
quanto concerne la promozione di nuovi modelli gestionali nell’ambito della rete sociale; 
 
CONSIDERATO il ruolo di collaborazione esercitato dalle ASL, con la Regione ed i Comuni, 
nella gestione dei flussi informativi a supporto dell’attività di programmazione comunale e 
regionale;  
 
 VISTO il DPEFR, approvato con d.c.r. 29 luglio 2009 n. 870, che prevede: 

� il forte coinvolgimento delle ASL e dei Comuni che, in modo integrato, dovranno 
collaborare per assicurare sul territorio l’integrazione delle politiche sociali con 
quelle sociosanitarie, delle informazioni e delle prestazioni al fine di assicurare la 
continuità assistenziale;  

� l’integrazione delle prestazioni domiciliari sociosanitarie e sociali attraverso la 
sperimentazione di uno strumento condiviso tra Regione e Comuni, che semplifichi 
le modalità di accesso e di fruizione delle prestazioni da parte delle famiglie; 

  
VISTO il prodotto 5.2.3.1 P03 “Regolazione unitaria delle risorse del Comune e dell’ASL per 
l’offerta integrata dei servizi domiciliari”; 
 

VISTA la delibera n. VII/8551 del 3 dicembre 2008 “Determinazione in ordine alle linee di 
indirizzo per la programmazione dei piani di zona – 3° triennio” con cui sono state date 
indicazioni ai comuni sull’organizzazione dell’attività di segretariato sociale ed in 
particolare si è detto che i comuni sono liberi di organizzare l’attività di segretariato sociale 
in quanto il legislatore ha dato solo una definizione dell’attività, ma ha lasciato ai Comuni 
libertà di organizzarla; 
 

VISTA l’allegato b della DGR  8243 del 22 ottobre 2008 “Realizzazione di interventi a favore 

delle famiglie e dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Attuazione della DGR n. 



6001/2007 e della intesa del 14 febbraio 2008” che prevede la previsione e il 

rafforzamento di punti unici di accesso alle prestazioni e ai servizi con particolare 
riferimento alla condizione di non autosufficienza, attraverso l’attivazione di progetti di 

integrazione tra il sistema sociosanitario e socio assistenziale da parte delle ASL in accordo 
con gli ambiti distrettuali;  
 

VISTO l’allegato C della DGR 9152 del 30 marzo 2009 “Determinazione in merito alla 

ripartizione delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali anno 2008, del fondo 
sociale regionale 2009 e del fondo nazionale per le non autosufficienze 2008”; 
 

RAVVISATO CHE, dalla lettura dei vari progetti presentati dalle ASL e dagli Ambiti territoriali 
per l’attuazione delle DGR sopracitate, emerge la necessità di sviluppare dei “Punti unici di 
accesso” da realizzare in modo integrato con l’attivazione dei “piani di assistenza 
integrati”; 
 

VISTA, pertanto, la necessità di promuovere entro il 31/12/2009, in ciascuna Azienda 
Sanitaria Locale, almeno un “Centro per l’Assistenza Domiciliare” (CeAD) con l’obiettivo di 
coordinare l’impiego di tutte le risorse e tutti gli interventi sociosanitari e sociali in ambito 
domiciliare, come definito nell’Allegato A) ”INDICAZIONI OPERATIVE PER LA COSTITUZIONE 
DEL CENTRO PER L’ASSISTENZA DOMICILIARE”, parte integrante del presente 

provvedimento; 
 

DATO ATTO che ciascuna Azienda Sanitaria Locale, mediante protocollo d’intesa con il 
Comune capofila dell’ambito, sentito il Consiglio di rappresentanza dei Sindaci, dovrà 
organizzare tale attività secondo modalità e strategie più adeguate al contesto territoriale; 
 

CONSIDERATO che la realizzazione del  “Centro per l’Assistenza Domiciliare” (CeAD) e le 
relative funzioni sono state condivise con l’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e 

con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative come da documentazione 
agli atti della DG Famiglia e Solidarietà Sociale; 
 

DATO ATTO che tale provvedimento non comporta impegni di spesa e oneri a carico 
delle ASL; 
 

VISTA la l.r. 20/2008 e i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura; 
 

RAVVISATO di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, la comunicazione al Consiglio regionale, nonché la pubblicazione sul 
sito internet della Regione ai fini della più ampia diffusione; 
 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

1. di attivare, entro il 31/12/2009, in ciascuna Azienda Sanitaria Locale, almeno un 
“Centro per l’Assistenza Domiciliare“ (CeAD) con l’obiettivo di coordinare l’impiego 
di tutte le risorse e tutti gli interventi sociosanitari e sociale in ambito domiciliare;  

 
2. di approvare l’Allegato A) “INDICAZIONI OPERATIVE PER LA COSTITUZIONE DEL 

CENTRO PER L’ASSISTENZA DOMICILIARE” parte integrante del presente 
provvedimento; 

 



3. di stabilire che ciascuna Azienda Sanitaria Locale, mediante protocollo d’intesa 
con il Comune capofila dell’ambito, sentito il Consiglio di rappresentanza dei 
Sindaci, dovrà organizzare tale attività secondo modalità e strategie più adeguate 
al contesto territoriale; 

 
4. di dare atto che il provvedimento non comporta impegni di spesa e oneri a carico 

delle ASL; 
 

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia, la comunicazione al Consiglio regionale, nonché la pubblicazione sul 
sito internet della Regione ai fini della più ampia diffusione. 

          
         IL SEGRETARIO 


